Lena-Sophie Röper, Premium Buying Director, Zalando
 
I clienti di oggi apprezzano la qualità, l’heritage, l'autenticità e la credibilità di un brand, soprattutto quando si tratta di denim. Amano gli editorial sul denim con la storia dei marchi storici, o revival, o pezzi d'archivio e silhouette anni '80 e '90 (Mom Jeans, Boot Cut, Flare ecc.). Inoltre, comfort e vestibilità, quindi tutti gli editoriali che presentano una varietà di look parlano ai clienti.

Il denim attira spesso al centro delle fotografie con un certo sex-appeal, come quelle della campagna di Calvin Klein Jeans con Hailey e Justin Bieber.

Ultimo ma sicuramente non meno importante, la sostenibilità che sta diventando una parte sempre più importante nelle decisioni di acquisto. Il denim è spesso contestato come uno dei prodotti che inquina di più, a causa del suo elevato consumo di acqua e dell'uso di sostanze chimiche. Pertanto, il denim proveniente da fonti sostenibili basati su un modello CSR (Corporate Social Responsibility) sono più forti che mai.

Daniel Grieder, CEO, Tommy Hilfiger Global e PvH Europe
  
Mr. Tommy Hilfiger ha avuto successo per la prima volta vendendo pantaloni dal retro di un vecchio furgone quando aveva 16 anni. Oggi, il denim rimane una base senza tempo per la quale siamo particolarmente noti con i nostri consumatori, perché non abbiamo mai smesso di innovare in questa categoria, fin dal primo giorno. Il denim crea un guardaroba essenziale, ma il feedback dei consumatori oggi è chiaro: vogliono sapere da dove provengono i loro vestiti e l'impatto che le loro scelte hanno sull'ambiente. Mentre l'industria si muove verso un sistema fondato su principi più sostenibili, ci impegniamo a essere leader in questo processo investendo su nuovi processi che riducono l'uso di acqua, energia e prodotti chimici nella produzione del denim.

Panos Sofianos, Bluezone Curator ed esperto di denim, Munich Fabric Start
 
Secondo me, il denim offre il miglior punto di partenza per una narrazione per via della sua grande eredità. Nessun altro materiale nella storia dell'abbigliamento ha una storia più potente alle spalle: dalle miniere d'oro del 18° secolo agli automobilisti ribelli degli anni '50; un'icona della generazione di Woodstock che oggi è sostenuta dalle fashioniste del nostro mondo. Il tessuto si presta a nuove funzioni e modelli adatti a ogni decennio e ci sono infinite storie da raccontare che coinvolgono il denim. I clienti dovrebbero scoprire il denim attraverso la gloria del suo passato insieme all'alta tecnologia del futuro. Allo stesso tempo, la sostenibilità diventerà e deve diventare una cosa ovvia e devono essere sviluppati nuovi sistemi, così si creano nuove storie. Bluezone racconta l’heritage del denim e abbraccia contemporaneamente il nuovo e coraggioso mondo. Le nuove opportunità raggiunte dalla scienza e dalla tecnologia sono parte di Bluezone all’interno di Keyhouse, il nostro hub per l'innovazione di nuovi materiali e sviluppi. Nel nuovo decennio, un marchio di denim dovrebbe raccontare storie eccezionali evidenziando queste nuove opportunità con un approccio unico e giocoso, proprio come se il denim potesse essere indossato su Marte!


Tricia Carey, Director of Global Business Development – Denim, Lenzing
 
Il nostro mondo tecnologico e frenetico ha accentuato la narrazione, ora abbiamo numerosi modi per condurre un dialogo. Possono essere foto su Instagram, video su IGTV o Youtube o persino descrizioni di prodotti digitali. Ci nascondiamo dietro ai nostri telefoni e abbiamo meno connessioni umane, ma desideriamo ancora più esperienze. Lo storytelling nel denim spazia da quello di cui sono fatti i jeans, a dove sono fatti i jeans, a chi li ha effettivamente realizzati. Ogni marchio di denim scolpisce la propria nicchia per connettersi con il cliente, stabilendo un valore e uno scopo. La sostenibilità è un capitolo della storia in cui la comprensione delle materie prime e l’impatto ambientale è cruciale. Abbiamo visto marchi che raccontano storie incredibili sul nostro TENCEL x REFIBRA, usando ritagli di cotone. La consapevolezza che i tessuti possono essere riciclati per creare un nuovo tessuto coinvolge il consumatore in uno stile di vita rispettoso dell'ambiente.

Verena Paul-Benz, CEO, LOVJOI

Per lanciare un'azienda di denim sostenibile di successo, è necessario più di un semplice certificato sull'etichetta. Il cliente consapevole vuole ascoltare l'intera storia che c’è dietro il prodotto. Essere informati su ogni dettaglio consente al nostro target di agire, per se stessi e l'ambiente. Fare acquisti al giorno d'oggi è quasi una scelta politica. Ma dietro tutti gli aspetti della sostenibilità dovete assicurarvi che lo stile sia quello giusto. I nostri fit contemporanei, come la gamba ampia e dritta, sono il nuovo bestseller.

Andrew Olah, fondatore, Kingpins and Transformers e CEO, Olah Inc.

Penso che in futuro i consumatori debbano avere accesso a quante più informazioni possibili sui prodotti, i componenti dei prodotti e la catena di approvvigionamento. Chi lo fa? Tutte le aziende coinvolte.

La sostenibilità inizia con la trasparenza, e questo significa mostrare tutto ciò che è fatto e con chi; il consumo di carbonio e di acqua, ecc.

Il mese scorso la nostra serie Kingpins Transformers è diventata Transformers Foundation, un'entità senza scopo di lucro focalizzata sull'affrontare attivamente e facilitare il cambiamento nelle aree chiave della catena di approvvigionamento del denim: responsabilità sociale, cotone sostenibile, gestione chimica responsabile ed educazione del consumatore. Attraverso la Fondazione desideriamo favorire la trasparenza, come sempre, per l'industria del denim.

Jason Denham, fondatore e CEO, Denham

[bookmark: _GoBack]Concordo sul fatto che il "racconto delle storie" sia vitale quando si vende denim in questo decennio ... e lo è sempre stato, dal 1850. I marchi più forti nel denim hanno sempre avuto una storia da raccontare. I marchi occidentali, originali e autentici, hanno raccontato storie sui dettagli legati alla resistenza e funzionalità degli abiti da lavoro. I marchi contemporanei parlano di fitness e scopo, raccontano storie su silhouette e stile. Mi piace pensare che Denham offra una combinazione di questi 3 importanti messaggi sul denim. La nuova norma nella comunicazione sul denim è "raccontare storie sulla sostenibilità": questa è sempre stata la nostra visione da Denham, siamo nati in questo modo quindi non raccontiamo storie nuove o false. Continuiamo a fare ciò che abbiamo sempre fatto: realizzare grandi prodotti etici con i migliori materiali e le migliori tecniche. Quindi presentiamo i nostri prodotti e diamo loro un servizio after-care. Quindi ricicliamo e riutilizziamo facendo del nostro meglio per sostenere una cultura senza sprechi.

Joyce Wang, Fondatrice / Head Designer, Joyce Wang EcoFashion

Cerchiamo di ricordare ciò che ha spintol'amore per il denim nel corso dei secoli: è funzionale, dura nel tempo, racconta storie. Il denim è molto più di una semplice moda: è necessario, è uno strumento, è vivo! È qui per durare, per essere riciclato, per guadagnare valore nel tempo.

Milioni di capi in denim e abbigliamento in denim danneggiato vanno sprecati. Dovrebbero esserci concorsi di design ogni stagione in cui gli scarti di denim vengono raccolti e gli viene data la possibilità di vivere di nuovo, con i designer che realizzano articoli unici e collezioni limitate e li vendono e li promuovono attraverso aste e show.

Stephanie Lawson, fondatrice Zodiac Active; designer, consulente ed educator, Laws On Design
 
Una delle sfide è come comunicare i prodotti ibridi, come quelli all'intersezione tra denim e abbigliamento sportivo. Non vedo l'ora di vedere le proposte di Nike con il denim e soprattutto le loro comunicazioni, dal momento che hanno depositato brevetti in questo settore qualche anno fa.
 
Trovo che attualmente in Cina, nel complesso, il denim sia ancora molto economico. Per qualsiasi tipo di prodotto premium si deve lavorare sodo per comunicarne il valore. Questa è ancora un'area "in costruzione".
 
A livello internazionale ci sono esempi di artigianato moderno che racconta le storie del denim (Faustine Steinmetz et al). Uno dei temi più affascinanti che vedo negli ultimi anni sul denim artigianale è quello surrealista o "fantasy" (così lo chiamano gli italiani). I produttori con un grande occhio per il design creano pezzi unici disponibili via DM. Alcuni sono veri e propri "creativi couturier di denim" (soli a casa e iper creativi con le loro vernici, forbici, levigatrici e chissà cos'altro ?!)

El Solitario e Deus Ex Machina raccontano la storia dell' "heritage" in modi nuovi, ricordando il West americano con le motociclette su Instagram. In Cina e in India, dove lo stile di vita con la motocicletta sta decollando, sarebbe interessante vedere se l’heritage denim può crescere.
